REGOLAMENTO DELLA

BIBLIOTECA CENTRALE DI FACOLTÀ

 

 


Art. 1
E’ compito della Facoltà gestire la Biblioteca Centrale della Facoltà stessa secondo il presente Regolamento, ai sensi dell’art. 17 – comma 31 – dello Statuto dell’Università degli Studi di Palermo.

 

 
Art. 2
Il lettore ha l’obbligo di depositare all’ingresso borse, cartelle ed altri oggetti non consentiti che verranno custoditi a cura del personale della Biblioteca, e di consegnare un documento di identità al personale addetto.

E’ a tutti rigorosamente vietato:

	· 
	entrare o trattenersi nelle sale di lettura per fini estranei allo studio;

	· 
	 fare segni sui libri della biblioteca, sia pure per correggere evidenti errori dell’autore o del tipografo;

	· 
	utilizzare telefoni cellulari;

	· 
	 parlare ad alta voce.


 

 
Art. 3
Le ricerche nei cataloghi o nei computer vengono eseguite dai lettori, che possono chiedere l’assistenza del personale della Biblioteca.

 

 Art. 4
La domanda delle opere desiderate in lettura va fatta sempre per iscritto su schede fornite dalla Biblioteca.

Nella scheda si devono indicare chiaramente l’autore, il titolo, l’edizione, il volume e la signatura dell’opera richiesta, nonché il nome, il cognome, la professione e l’indirizzo del richiedente.

Chi desse false generalità è escluso temporaneamente dalla Biblioteca. In caso di recidiva l’esclusione diventa permanente. Per ogni opera va fatta una richiesta separata.

L’accesso alle librerie, per la ricerca diretta dei volumi, è di regola vietato agli studiosi.

Il Direttore della Biblioteca può a suo giudizio, e con l’adozione delle necessarie cautele, permetterlo in casi eccezionali.

Il Direttore della Biblioteca può rifiutare la concessione in lettura di qualsiasi opera, motivandone le ragioni.

 


Art. 5
Nelle sale destinate agli studenti non possono essere concesse in lettura più di due opere alla volta per ogni singolo utente. E’ facoltà del Direttore di consentire l’uso, contemporaneamente, di un maggiore numero di opere o di volumi. Nelle sale di consultazione, il numero delle opere che possono essere date in lettura ad uno studioso è limitato dalla necessità di contemperare le esigenze degli altri studiosi e quelle dei servizi.

 

 
Art. 6
E’ vietato l’uso di materiale librario e documentario che non si trovi in buono stato di conservazione e per il quale non siano state effettuate le operazioni di inventario e di catalogazione.

 

 
Art. 7
Nessun lettore può uscire dalla Biblioteca senza prima aver restituito le opere consultate.

Le richieste dei libri vengono annullate all’atto della restituzione e trattenute presso l’Ufficio di distribuzione.

 

 
Art. 8
Chi trasgredisca le norme regolamentari della Biblioteca, o ne turbi comunque la quiete, può essere escluso temporaneamente dalla frequenza della medesima, fatte salve ogni responsabilità civile e penale.

Chi si renda colpevole di sottrazioni o, intenzionalmente, di guasti nei riguardi della biblioteca, o commetta altre gravi mancanze nei locali della stessa, viene escluso definitivamente dall’accesso con delibera del Consiglio di Facoltà.

 

 
Art. 9
Le informazioni bibliografiche possono essere richieste per iscritto al Direttore.

 

 
Art. 10
E’ facoltà del Direttore di rilasciare, a richiesta, copia di manoscritti o stampati in possesso della Biblioteca, con dichiarazione di conformità.

 

 
Art. 11
L’autorizzazione a riprodurre, per ragioni di studio e su richiesta degli interessati, materiale librario o documentario conservato nella Biblioteca è data dal Direttore o dal personale della Biblioteca, con l’osservanza delle norme di legge.

 


Art. 12
Il Direttore della Biblioteca può negare il permesso di riproduzione nei casi in cui il materiale librario, per il suo imperfetto stato di conservazione, soffrirebbe danno dalle operazioni di riproduzione, e nei casi in cui vi si oppongono altri gravi impedimenti.

Nel caso la Biblioteca sia in possesso del negativo, il Direttore può esigere che la riproduzione venga eseguita dal negativo stesso.

 

 
Art. 13
E’ fatto obbligo al Direttore o al personale di Biblioteca di esigere e controllare, in ogni caso, che durante l’intero procedimento di riproduzione siano scrupolosamente osservate tutte le cautele necessarie per evitare deterioramenti delle opere delle quali si esegue la riproduzione.

 

 
Art. 14
E’ fatto obbligo a tutti gli Istituti della Facoltà di Farmacia, ed ai Dipartimenti ad essa collegati, della consegna di un esemplare delle pubblicazioni effettuate con contributi sui Fondi dell’Università e di Enti pubblici e privati.

 

 
Art. 15
Sono ammessi di diritto al prestito di opere custodite presso la Biblioteca di Facoltà:

· il personale docente della Facoltà;

· i dottorandi e i titolari delle Borse di studio e degli assegni di ricerca da godere presso la Facoltà e Dipartimenti ad essa collegati.

 Gli studenti regolarmente iscritti, anche se fuori corso, sono ammessi al prestito mediante richiesta scritta e controfirmata da un professore di ruolo della Facoltà.

Il Direttore della Biblioteca può, sotto la propria responsabilità, concedere i libri in prestito ai professori, dottorandi e borsisti di altre Facoltà del nostro Ateneo.

 

 
Art. 16
Per la richiesta di prestito di opera va compilato un apposito modulo. Ad una stessa persona non possono andare in prestito più di due volumi per volta.

 

 
Art. 17
Il prestito ha durata di otto giorni e può essere rinnovato, a seguito di tempestiva istanza, fino a che l’opera non venga richiesta da altri.

Il Direttore ha però facoltà di esigere, in qualsiasi momento., la restituzione immediata di ogni opera data in prestito. Quando il prestito scade in periodo di chiusura della Biblioteca, la scadenza si intende rinviata al primo giorno di apertura.

 


Art. 18
Al lettore che non restituisce puntualmente l’opera avuta in prestito viene sospeso il prestito di altri libri e, trascorsi inutilmente trenta giorni dall’invito rivoltogli a mezzo raccomandata, vengono applicate le sanzioni di cui al successivo art. 20.

 

 
Art. 19
Chi ha libri in prestito è tenuto a dare alla Biblioteca immediata notizia degli eventuali cambiamenti di recapito. E’ vietato prestare ad altri le opere ricevute in prestito. Chi trasgredisce tale norma viene escluso dal prestito.

 

 
Art. 20
Chi riceve un’opera in prestito deve controllarne l’integrità e lo stato di conservazione e, qualora riscontri in essa eventuali guasti o mancanze, deve notificarlo al personale addetto, a proprio discarico.

Al lettore che restituisca danneggiata un’opera avuta in prestito, viene rivolto l’invito a provvedere alla sua sostituzione con altro esemplare della stessa edizione o, se questa non si trovasse in commercio, al versamento all’Economato dell’Università di una somma pari al valore del momento dell’opera stessa.

Trascorsi inutilmente trenta giorni dall’invito suddetto, il lettore viene escluso a tempo indeterminato dell’uso della Biblioteca e, dietro deliberazione del Consiglio di Facoltà, citato dal Rettore dinanzi all’Autorità giudiziaria.

Quando si tratti di dipendenti statali, il Direttore della Biblioteca, su parere del Consiglio di Facoltà, promuove il deferimento al superiore gerarchico, anche ai fini dell’eventuale applicazione di sanzioni disciplinari.

 

 
Art. 21
Sono esclusi dal prestito:
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	il materiale del quale il donatore o il testatore abbiano vietato il prestito;
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	 il materiale che particolari ragioni sconsiglino di allontanare dalla sede;
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	 le tesi di laurea;
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	 enciclopedie, dizionari, repertori bibliografici, e le opere di consultazione;

	[image: image5.png]



	 le pubblicazioni periodiche;
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	 le miscellanee rilegate in volume.


 
 

